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500
euro

il prezzo medio
di un solo ovocita
acquistato all'estero

Le motivazioni
di chi dona

FRANCIA

SPAGNA

1.000€ di rimborso spese

GRAN
BRETAGNA

rimborso spese

ITALIA

gratuita

gratuita

48%

altruismo

34%

altruismo
e motivi

economici

6%

Condivisione
degli ovuli

12%

Motivi
economici
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2.000€ di rimborso spese
BELGIO

70%

Le donne
con più
di 43 anni
che cercano
una maternità
con l'eterologa

80% 4
Le coppie
che hanno
bisogno

di donatrici
di ovociti

500 euro

Il costo medio
del ticket, che varia
a seconda delle Regioni
e della complessità
della prestazione

Il costo medio
degli ovociti
se vengono comprati
in una banca estera
specializzata. Il liquido
seminale è più
economico

I numeri I rimborsi
per chi dona

4

Dopo due giorni
l’embrione è pronto
per essere utilizzato

5

L’embrione viene impiantato
nell’utero della mamma

2

Vengono poi
uniti agli
spermatozoi
del partner
o di un donatore

1

Gli ovuli
vengono
prelevati
dall’aspirante
mamma
o da una
donatrice

3
Avviene
la fecondazione

Utero

Ovaia

Tuba

Vagina

Come funziona
l’eterologa

Possibilità per una donna
di 45-50 anni 
di ottenere una gravidanza

Chi può accedere
all'eterologa

Con i propri ovociti

Coppie maggiorenni
di sesso diverso
(come previsto dagli
art. ancora validi
della legge 40)

3%

con gli ovociti
di una donatrice

40%

Numero
minimodi visite
per la coppia
che sceglie
l'eterologa

2.500
euro
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MILANO. Quattro mesi fa è stata 
una delle prime a decidere di bus-
sare alla porta dei carabinieri. Do-
po le visite ginecologiche, le inie-
zioni alla pancia, i ripetuti bom-
bardamenti ormonali, si è senti-
ta «derubata». E la sua voce sotti-
le,  dall’inconfondibile  accento  
brasiliano, ha riempito tre pagi-
ne di denuncia fitte di nomi, epi-
sodi, dettagli legati alla clinica 
Matris di Milano e alle sue prati-
che per la fecondazione eterolo-
ga, piene di ombre. Maria (il no-
me è di fantasia), 22 anni doma-
ni, è una delle ragazze che ha ven-
duto i suoi ovuli alla clinica di Se-
verino Antinori. «Solo ora — rac-
conta il giorno dopo l’arresto del 
professore  —  posso  iniziare  a  
pensare che a nessun’altra toc-
cherà il trattamento che ha riser-
vato a me. E ad altre».

Come ha saputo del suo arre-
sto?
«C’è stato un passaparola fra 

chi aveva avuto a che fare con la 
clinica. Mentre parlavo al telefo-
no ho acceso la tv: scorrevano le 
immagini di Antinori. E per una 
volta non era circondato da fioc-
chi rosa e neonati».

Ha più avuto contatti con la cli-
nica, dopo la denuncia?
«Me ne sono guardata bene. 

Anche perché non c’era più nes-
suno di cui avessi fiducia. Quel po-
sto si è riempito di modelle».

In che senso modelle?
«Quando ho accettato di diven-

tare una donatrice c’erano medi-
ci ed esperti di fecondazione alla 
Matris. Non li ho più trovati lì».

Cos’è successo?
«Se ne sono andati quasi tutti. 

In compenso il centro si è popola-
to di ragazze bellissime, vestite 
da infermiere, che hanno inizia-
to a lavorare alla Matris. Giovani 
come le mie coetanee che porta-
va Barbara, la donna che mi ha 
presentato Antinori».

Nella sua denuncia ai Nas ha 
detto di aver conosciuto Bar-
bara quando cercava casa. Ci 
racconta com’è andata?
«Abitavo con il mio fidanzato 

in una stanza in subaffitto in peri-
feria dove la padrona di casa con-
trollava  perfino  quanta  acqua  
consumassi quando facevo la doc-
cia».

Che cosa c’entra questo con la 
Matris?
«Barbara  aveva  pubblicato  

l’annuncio di un appartamento 
su Internet. Quando sono andata 
a vederlo mi sono resa conto che 
non potevo permettermelo».

Era troppo caro per lei?
«Ero disoccupata, lo sono an-

che adesso. E il mio fidanzato ave-
va un lavoro a chiamata che a vol-
te c’era, a volte no. Le ho detto 
che era troppo, sì. È in quel mo-
mento che mi ha detto che pote-
va aiutarmi».

In che modo?
«Mi ha spiegato che lavorava 

per Antinori, mi ha proposto di 
donare gli ovuli. Mille euro per 
ogni prelievo. E se avessi portato 
un’amica, altri 500 euro extra. 
Avevo una paura nera quando ho 
accettato. Non sapevo nemmeno 
cosa fosse l’eterologa».

Sapeva che, per legge, si pos-
sono donare gli ovociti solo su 
base volontaria?
«Erano regole stabilite da Anti-

nori, i soldi sono suoi. Voglio dire: 
è uno scambio. Io avevo bisogno 

di denaro, lui di ovuli. In ogni ca-
so, quando ti rendi conto che in 
sala d’attesa ci sono tante coppie 
giovani che non possono avere 
bambini lo fai volentieri».

Quindi avrebbe donato anche 
se non le avessero proposto i 
mille euro?
«Che discorso, no. Con tutto 

quello che si passa».
Perché ha deciso di denuncia-
re Antinori?
«Mi ha imbrogliata. Dopo il pri-

mo prelievo ho ricevuto la mia bu-
sta. Dopo il secondo ciclo di bom-
bardamenti ormonali, però, al ri-
sveglio dopo l’intervento mi han-
no detto che avevano trovato so-
lo acqua. Ma gli ovuli tre giorni 
prima si  vedevano dall’ecogra-
fia. Non volevano pagarmi».

Venderebbe ancora i suoi ovu-
li, Maria?
«Non con Antinori. Ma in un al-

tro posto, se mi aiutano economi-
camente, sì».

$"5&3*/"�1"40-*/*

ROMA. A caccia dell’ovulo perduto. A un anno di di-
stanza dalla sentenza che la rende legale, l’eterolo-
ga è ancora un’illusione: migliaia di persone in atte-
sa e 8.000 andate all’estero. Il motivo? Sono solo 
tre, Toscana, Emilia-Romagna e Friuli, le regioni do-
ve viene fatta nel settore pubblico a prezzo di tic-
ket, 500 euro. Ma soprattutto mancano ovuli e l’ete-
rologa è cercata nella maggior parte dei casi da cop-
pie in cui la donna è sterile. La causa per cui non ci 
sono gameti femminili a sufficienza è che non ci so-
no donatrici italiane. E non si offrono perché in Ita-
lia è vietata la donazione a pagamento. In Europa è 
invece previsto un indennizzo, in Inghilterra è sta-
to calcolato in 800 sterline, per compensare i distur-
bi delle terapie ormonali, i giorni persi di lavoro tra 
cure, controlli e il prelievo degli ovociti.

Non avendo donatrici italiane, ospedali pubblici 
e centri privati posso per legge rivolgersi a banche 
estere, che garantiscono tutti gli standard e i con-
trolli previsti dalle norme europee, che consentono 
la tracciabilità dei gameti e che spediscono diretta-
mente. I privati - sono circa 80 le strutture dove vie-
ne praticata l’eterologa con prezzi dai 3 agli ottomi-
la euro contro 500 di ticket- hanno fatto accordi con 
diverse banche straniere, soprattutto spagnole. Co-
sì anche alcuni ospedali, come Careggi di Firenze, il 
centro pubblico che ha fatto più interventi di tutti, 
circa 200 trattamenti. In Emilia stanno finendo di 
preparare il bando per una gara tra le migliori ban-
che straniere e nell’attesa l’ospedale di Cattolica e 
il Sant’Orsola di Bologna hanno cominciato a fare 
l’eterologa con l’egg sharing. Ovvero la donazione 
di gameti tra decine di coppie di cui un solo partner 
è fertile: se uno ha il marito sterile ricevere il seme 

da una coppia che in cambio riceverà da lei l’ovulo. I 
primi bambini sono gia nati.

«Il problema dell’eterologa è che non è stata mes-
sa nei Lea e che non c’è alcuna campagna informati-
va del governo per invitare alla donazione dei ga-
meti, come aveva promesso invece il ministro Lo-
renzim», sottolinea Filomena Gallo della associazio-
ne Coscioni. C’è chi parla di classica ipocrisia italica 
che  vieta  l’indenizzo  qui,  ma  consente  l’arrivo  
dall’estero di gameti avuti grazie a quello. All’este-
ro, dice il primario di Cattolica Bulletti, 4 o 5 ovuli 
costano sui 2.000 euro. Lui come Borini della tecno-
bios di Bologna (ha fatto ottanta eterologhe da di-
cembre grazie a gameti di banche spagnole), sono 
stupiti dalla vicenda Antinori. «Sembra assurdo ri-
schiare l’arresto quando con meno soldi si hanno 
gameti dall’estero in modo legale».
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MILANO.  È  stato curato ieri  al  
San Camillo di Roma per un prin-
cipio d’infarto. All’arrivo in ospe-
dale, ha detto: «Sono accusato 
per  niente,  come Tortora.  Mi  
stanno ammazzando». Il gineco-
logo Severino Antinori è ai domi-
ciliari da venerdì, accusato di ra-
pina e lesioni aggravate. Secon-
do la procura di Milano, avrebbe 
sedato e immobilizzato un’infer-
miera spagnola 24enne per pre-
levare contro la sua volontà alcu-
ni ovuli, da vendere a pazienti 
sterili. «La ragazza aveva dato 
consenso all’operazione,  come 
certificato da uno psicologo», so-
stengono  i  legali  di  Antinori,  
Tommaso  Pietrocarlo,  Vinicio  
Nardo e Carlo Taormina. 

«L’espianto è avvenuto con-
tro la volontà della ragazza, che 
lavorava da Antinori in nero», re-
plicano Francesca Ardizzone e 
Roberta De Leo dell’associazio-
ne Svs , legali della donna. La cli-
nica Matris di Milano, dove av-
venne l’intervento, è sotto se-
questro. Il  Nas dei carabinieri 
ha sequestrato ovuli e documen-
ti. E l’inchiesta non si ferma: so-
no almeno dieci le giovani, con 
problemi economici, che si sono 
rivolte  all’avvocato  Giovanni  
Pizzo denunciando di avere «su-
bito di tutto nella clinica, fra cui 
la sottrazione di ovociti e avan-
ces sessuali». Sulle segnalazioni 
è al lavoro la procura. In alcuni 
casi, le donne avrebbero accon-
sentito a vendere i propri ovuli. 
Il ministro della Salute, Beatrice 
Lorenzin, commenta: «Le liste 
di attesa per gli ovociti non pos-
sono in alcun modo giustificare 
l’espianto violento. Non scher-
ziamo  con  cose  che  feriscono  
profondamente le persone».
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